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PARTE UFFICIALE

I.aEGGI E EOR,2Dr.t•I

15 Numero (28 della Raccolta ufficiale delle leggip dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazis di Dio e per volonth della Nazione
RE D'IkALIA

Vista la legge 2 luglioriß96, n. 254, sull'avanza-
mento nel Regio esercito modificata dalla legge 6
marzo 1898, n. 50 ;

Visto il Nostro decreto '19, maggio 1898, n. 172, che
approva il Regolamento per l'esecuzione della pro-
detta legge sull'avanzamento nel Regio esercito ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Anhui della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aft. I.
I capitani, di cui all'articolo 37 della legge 2 lu-

glio 1890, n. 254, sull'avanzamento nel Regio eser-

cito, per essere ammessi nel Corpo di stato maggiore
devono avorilimostrato la loro attitudine al servizio
nel Corpo stesso in uno speciale corso d'esperimento.

Art. 2.

L'esperimento di cui all'articolo precedento ha luogo,
di massima, subito dopo ultimato 11 corso di studii

alla Scuola di guerra. Al termine di esso una Com-

missione, presieduta dal Capo di stato maggiore del-

l'esercito, giudica definitivamente dell'idoneità al ser-
vizio di stato maggiore degli ufBciali che lo frequen-
tarono.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale -

delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 24 settembro 1898.
UMBERTO.

A. Dr SAN MARZANO.
Visto, Il Guedasigilli: C. FINOCCHIA40-APRILE.

Il Numero 199 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico della legge per l'Amministra-
zione del patrimonio e .per la contabilità generale
dello Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio
1884;
Visto il Rogolamento por l'esecuzione della detta

legge, approvato con R. decreto 4 maggio 1885 ;
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Visto il Regolamento per il servizio delle direziolii
dei lavori e per la contabilità del materiale nel
RR. Arsenali e Cantieri marittimi, approvato con

R. decreto 20 giugno 1895;
Sulla proppag del Nostro Minisgo dega Marina, di

concerto con quello del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È instituito in ogni Arsertale militare marittimo un

Ufficio contratti, retto da un ufficiale superiore di,
Commissariato e messo sotto la immediata dipendenza
della Direzione generale dell'Arsenale.

Art. 2.
È approvato l'annesso Regolamento pefíEser lo

del dotto Ufficio, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Marina.

Art. 3.
Il presente decreto andrà in vigore dal primo no-
embre 1898.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello. Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

Art. 5.
L'Umeio contratti riceve dalla direzione di Commissariato una

anÊipazione di fondi nella misura stabilita dal Ministero por
far fronte alje pgese necessarie al servizio ch gli è addato.

Art. 6.
I Commissarg gi Ig:clag coage f sŠmi a ari i tiene conto

pargcolaregiag delle spese, distigo per .og op to, sotto la
sorveglianza del capo dell'Umeio.

Art. "/.
Le agene di concelleria, occorrenti all'Umeio contratti sono pa-

gate dalla direzione di Commissariato sopra rendiconti documon-

tagi, firmati dg capo delPUScio, o vengono pospig dg Mini-
stero rimborsato al Commissariato.

Art. 8.
Agl'incanti e nelle stipulazioni degli atti, interviene, come

.pac‡eaccettante all'interesseAelPAmministrazionorna-uŠlcÂe
di Gommissaristo scelto dal Direttore Generale dell'Arsenalg tra
quelli destinati alle direzioni dei lavori,

Art. 9.
Nulle 6,innovato. aalle attribuzioni, dello direzioni dei layori,

in quanto concerne gli acquisti a trattativa privata.
Roma, addi 15 settembre 1898.

D'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

G. PALUMBO.

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ·

MINISTEROa chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTIDato a Torino, addi 15 settembre 1898.

UMBERTO.
G. PALUMBO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.

.T¢EGOLAMENTOper il serviziodell'TJfßciacontra¢ti
nei RR. Arsenali militari mariµipai.

Art. 1.
L'Ufficio contratti è retto da un uŒeiale superiore di Commis-

sariato, che assume il titolo di: Commissario capo ai contratti.
Alls inimediata dipendenza del Commissario capo è messo un

Commissario di la classe, cui sono attribuitp le funzioni nota..
rili.
È addetto all'UŒcio quel numero di Cornmessi ed altri impie-

gati necessari alle esigepze del servizio.
Art. 2.

Il Commissario capo ai contratti presiede agli incanti ed alle
licitazioni.
I contratti per provviste di materiali o di oggetti, per vendite,

o per ogni impresa relativa al servizio delle direzioni dei lavori,
ed in generale alla Amministrazione della marina, sono stipulati
alla sua presenza.

Egli vigila alla regolarita dei procedimenti e degli atti che si
stipulano, e ne à mallevadore.

Art. 3.

Il Commissario di 1a classe addetto all'Ullicio contratti ha le
funzioni notarili per la rogazione degli atti che occorrestipulai·e
nell'interesse dell'Amministrazione niarittima, nonché per i prov-

, vedimenti di pubblici incanti o licitazioni.
Egli eura l'esatta ossorvanza di quaato dispongono le leggi ed
i Regolamenti sulla contabilità generale dello Stato, sul bollo e

sul registro, noncha le istruzioni Ministoriali relative alle, ope-
razioni d'incanto e licitazione ed alla stipulazione dei contratti,
ed a personalmente responsabile di ogni infrazione o contray-
Venzione alle disposizioni stesse.

Art. 4.
Gli esperimenti d'ineanto o licitazione hanno luogo dietro or-

dine del Ministero e in base a capitolati d'oneri fatti dalle di-
rezioni dei lavori competenti ed approvati dal Ministero, oppure
da guego compilati.

Disposizioni fatte stel personale dipendente dal Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con R, decreto del 10 ottobre 1898:
Damiano,Capnelo, aggiugto giudigarip presso la Regia procura

del tribunale, epile e penale .di Roma, nomiesto,.vice se-
gretarig di 2a claye di cargg•a agministratig agt Mini-
stero di Grazia e Giustizia o dei Culti, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Disposizioni.fatte nel personale dell' Ammingstrazione
giudistaria:

Con decreto Ministeriale del 6 ottobre 1898 :
Pontano Salvatore, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Catania, à temporaneamente applicato alla

Regia procura presso il tribunale di Siracusa.
Con R. decreto. delP8 ottobre 1898,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Porqueddu cav. Giovanni, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Cagliari, a nominato presidente di se-
zione alla Corte d'appello di Catania, con l'annuo stipendio
di lire 9000.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1898 :
Cavalli cav. Bio, sostituto procurgtore generale presso la Corte

d'appello di Roma, à nominato procuratore del Re presso il
tribunalo civile e penale di Castelnuovo di Garfagnana, ed &
temporaneamente applicato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Firenze.

Schiralli cav. Cataldo, procuratero del Re presso il tribunale ci-
Vile e penale di Castelnuovo di Garfagnana, appliçato tem-
poraneamente alla procura generale presso la Corte d'appello
di Firenze, ð nominato sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Rogna.

Nonis cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribugale ci-
vile e penale di Nuoro, è nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Gagliari.

Sgroi Rosario, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Caltagirone, è nominato consigliere della Corte
d'appello di Catania, con l'annuo stipendio di lire 5000,
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Zanchi cay. Pietro, vice presidente del tribunale civile e penale
di Bergamo, & collocato a riposo, a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1*, lettera A, del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari, dal 1 novembre 1898, e gli son con-
ferÏti 11 titolo e grado onorifioi di consigliere di Corte d'ap-
pello.

Roberti Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Cam•
pobasso, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per in-
fortnità, per mesi 4, dal 21 settembre 1899, con l'assegno in
ragione di annue lire 1700.

Isalberti Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Gir-
genti, applicato all'umeio d'istruzione dei processi penali, 6
tramutato a Pordenone, a sua domanda, senza la detta ap-
plicazione.

3fårsoal Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Por-
denone, & tramutato a Venezia, a sua domanda.

Guoli Raffaele, aggiunto giudiziario presso II tribunale civile e

penale di Catania, è ivi applicato all'ußeio d'istruzione dei

processi periäli, con l'annua indennità di lire 400.
Garino 01emântà, uditore désiiriato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandameqto di Oulx, con incarico di reg-
gero l'iimeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
logge, & nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Oristano, con Pannuo stipendio di lire 2000.

Afiani Pietro, pretore del 2° mandamento di Ferrara, 6 tramutato
al 10 mandamento di Ferrara.

Vianello Cacchiole Girolamo, pretore del mandamento di Faenza,
tramutato al 26 mandamento di Ferrara.

Randaccio Antonio, pretore del mandamento di Meldola, & tra-
mutato al mandamento di Faenza.

Cervadoro I)omenico, pretore del mandamento di Lipari, a tramu-
tato al mandamento di Mineo.

Satera Gustavo, pretore del mandamento di Frabosa Soprena, à
tramutato al 1° mandamento di Casale.

Sartori Luigi, pretore del mandamento di Vilminore, à tramutato
al mandamento di Lovere.

Fracassi Ermete, pretore del mandamento di Efombercelli d'Asti,
6 tramutato al mandamento di Vilminore.

Meoli Gaetano, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Avellino, ð nominato pretore del mandamento di
Saoza, con l'annuo stipendio di lire 280().

SofFritti Paolo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 10 mandamento di Bologna, à tramutato al man-
damento di Meldola, con incarico di reggere l'ufficio in man-

canza del titolare.
Carrara Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nell'8° mandamento di Napoli, à destinato in
temporanea missione di vice pretoro al mandamento di Ri-
bera con incarico di reggere l'uffleio durante l'assenza del
titolare e con indennità mensile da determinarsi con decreto
Ministeriale.

Filippini Angelo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vico pretore nella protura urbana di Milano, in aspettativa
per motivi di famiglia, dal 1° aprilo 1898, à confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa modesima per altri sei mesi
dal 1° ottobre 1898.

Sando Antonio, uditore presso il tribunale civile e penale di Ca-
tanzaro, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretoro
nel mandamento di Bivona con incarico di reggere l'ufficio
in mancanza del titolare.

Favari Silvio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 4° mandamento di Roma, ð tramutato al man-
damento di Gavorrano con incarico di reggere l'uŒcio in
mancanza del titolare.

Cattini Luigi, uditore destinato ad osercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Reggio Emilia, à tramutató al
mandamento di Corniglio con incarico di roggore l'uilcio in
mancanza del titolare.

Ruggiero Pasquale, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 3° mandamento di Napoli, & tramutato al
mandamento di Stilo, con incarico di reggere l'ußeio in man•
cenza del titolare.

Principe Leopoldo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nell'11 mandamento di Napoli, à tramutato al

mandamento di Bova con incarico di reggere l'uŒcio in man-
canza del titolare.

Ovio Giulio, uditore presso la Corte d'appello di Venezia, 6 de-
stinato ad esercitare lo funzioni di vice pretore nel manda-
mento di Campana, con incarico di reggere l'uflicio in man-

canza del titolare.
Festa Luigi, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Avellino, & tramutato al manda-
monto di Rosolini, con incarico di reggere l'uffleio in man-

canza del titolare.
Bronzini Cesare, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Matera, ð tramutato alla la
pretura urbana di Roma.

Ricci Lincoln, vice pretore nel mandamento di Siena, à tramu-

tato alla la protura urbana di Roma.
Giacomini Ugo, vice pretore nel 3° mandamento di Venezia, 6

tramutato al mandamento di Motta di Livenza.
Bonino Andrea, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-

tore nel mandamento di Murazzano pel triennio 1898-1900.
Daina Silvio, avente i requisiti di legge, à nominato vice pro-

tore nel mandamento di Vimercate pel triennio 1898-1900.
Guidorizzi Quirino, avente i requisiti di legge, ð nominato Vice

pretore del 2° man lamento di Padova pel triennio 1898-1903.
Sono accettato le dimissioni rassegnate da Fiorioli Domenico

dall'ufficio di vice pretore del 2° mandamento di Vicenza.
Con Regi deeroti del 10 ottobre 1898:

De Lizza cav. Filippo, consigliere della Corte di appello di Pa-
lermo, a collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 1° novembre 1898.

Calatabiano Salvatore, giudice del tribunalo civilo o ponale di
Catania, in aspettativa per informità a tutto ottobro 1898,
ð richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° ottobro 1898,
presso lo stesso tribunale di Catania, con l'annuo stipendio
di lire 3400.

Galassi Mario, giudice del tribunale civile e penale di Pesaro,
con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, à tramutato
a Bologna, a sua domanda, senza il detto incarico.

Tortora Beniamino, pretore del mandamento di Serrastretta, ð
tramutato al mandamento di Cirb. r

De Marinis Francesco, pretore gik titolare del mandamento di
Cervinara, in aspettativa per motivi di salute dal 10 gen-
naio 1898, è richiamato in servizio a sua domanda dal 1* otto-
bre 1893 ed è tramutato al mandamento di Laurino.

Scimomi Gaetano, pretore del mandamento di S. Stefano d'Aveto,
à tramutato al mandamento di Mombercelli.

Polini Michele, pretora del mandamento di Caulonia, in aspetta-
tiva per motivi di saluto dal 1° luglio 1898, ð confermato a
sua domanda nell'aspettativa medesima por un altro mese,
dal 16 ottobre 1898, con l'assegno del terzo dello stipendio,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Cau-
lonia.

Ordine Luigi, pretore del mandamento di Gerace, in aspettativa
per motivi di salute dal 10 agosto 1893, è richiamato in ser--
vizio, a sua domanda, dal 1° ottobre 1893, presso lo stesso

mandamento di Gerace.
Chioso Giacomo, pretore del mandamento di Masserano, in aspet-

tativa per motivi di salute dal 13 giugno 1898, ð richiamato,
a sua domanda, in servizio dal 13 ottobre 1898 cd ò tramu-
tato al mandamento di Morget.

Poli Carlo, pretoro gik titolare del mandamento di Vignola, ia
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aspettativa per motivi di salute dal 1° luglio 1898, & con-
fei•mato, a saa domanda, nell'aspettativa médesima per altri
6 šèài a 1 12 ottobà 1898, äÖn l'Ass gno delÍa inéta dello

ãtipendio, lasciandosi per lui vacante 11 mandãmeliiõ 3i S. Polo
d'Ensa.

F I nieli úàoppe, pretore gia -titolare del mandamento di Tor-
i•iäi, in aspettativa per motivi di salute dal 16 aprile 1897,
conformato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per

altri 6 mesi dal 16 ottobre 1898, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per luivacante il mandamento di
Siculiana.

Ara Camillo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Morgex, con incarico di reggere
PufBoio in mancanza del titolare, à tramutato al mande
mento di Frabosa Soprana con lo stesso incarico.

Felicetti Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Cirð, con incarico di reggere
l'uSelo in mancanza del titolare, a tramutato al mandamento
di hopea coÍ medesimo incarico.

Tancredi Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore del mandamento di Cosenza, à tramutato al

mandamento di Serrastretta con inearico di reggere l'ußeio
in mancanza del titolare.

Micoli Rosario, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretoi•e nel mandamento di S. Mauro Castelverde con

incarico di reggere l'umeio in mancanza del titolare, & tra-
mutato al mandamento di Castelbuono, con lo stesso inca-
rico.

Bonfanti Salvatore, vice pretoro del mandamento di Rosolini, à
tramutato al mandamento di Noto.

Cazzamali Mario, aventi i requisiti (di legge, a nominato vice
prétore. del mandamento di Pandino pel triennio 1898-1900.

Perna Sebastiano, avente i requisiti di legge, & nominato vice

pretore del mandamento di Rosolini pël triennio 1898-1900.

Campisi Oreste, avento i i•equisiti di leggo, è noininato vice pro-
fore del inãñdamento di Caiilonia pel triennio 1898-1900.

Vigorolli Ambrogio, avente i requisiti di legge, à nominato vico

þretore del mandamento di Órzinuovi pel triennio 1898-1900.

Niagno Alessandro, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore del mandamento di Campobasso pel triennio 1898-1900.
Pistilli Alberto, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Campobasso pel triennio 1898-1900.
Beltricco Domenico, avente i requisiti di legge, & nominato vice

prétore del mandamento di Demonte pel triennio 1898-1900.
Minissale cav. Francesco, vice pretore del mandamento di Mon-

talbano, è saspeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Sono accettate le dimissioni:
da Sinisgalli Francesco dall'ufneio di vico pretore del manda-
, mento di Matera;
da Taschetti Antonio dall'ufBeio di vice pretore del mandamento

di Orvinio;
da Sabato Pasquale dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Acerra.

Il Regio decreto del 17 luglio 1898 nella parte riguardante la
nomina di Cois Antonio a vice pretore del mandamento di Sinnai
rettificato nel modo seguente :

Cois Antioco, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore del mandamento di Sinnai pel triennio 1898-1900.

Funzionari che cessano dal far parte della magistra-
tura:

Astuni Donato, Pugliese Carlo e Conte Ernesto, uditori, nomi-
nati aggiunti sostituti avvocati erariali, con Regio decreto
dell'11 settembre 1898.

Curzio Carmine, uditore, nominato aggiunto sostituto procuratoro
orariale, con Regio decreto dell'11 settembre 1898.

Disposizioni fatte nel personale deUsCag g
Begreterie Pfadisfarte:

Coil dèëreti MinistoÊiali 861 7 ottobre 1898:
Verona Féllée, vice cancelliere della pretura di Ovada, nomi-

nato sostituto segretario aggiunto della pròcura generale
presso la Corte d'appello di Casale, coll'attuale siipendio
di lire 1300.

Ballari Cesare, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreterÍn
dell'ordine giudiziario (7° gruppo), ð nominato vice cancel-
liere della pretura di Ovada, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti dell'8 ottobre 1898:
Ferrante Salvatore, cancelliere della pretura di Centpripe, in

aspettativa per motivi di salute fino al 30 settembre 1898,
è, in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri quattro mesi, a decorrere dal 1° ottobre 1898,
colla continuazione dell'attuale assegno.

Girola Giulio Ambrogio, cancelliere già titolare della protura di
Melegnano, in aspettativa per motivi di salute fino al 30 set-

tembre 1898, pel quale fu lasciato vacante il posto nella
pretura di Castiglione d'Intelvi, ð, in seguito a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi, a de-

correre dal 1° ottobre 1893, con la continuazione dell'at-
taale assegno.

Pata Francesco, cancelliere della pretura di Celano, à tramutato
alla pretura di Casoli.

Alcini Lodovico, cancelliere della pretura di Casoli, & tramutato
alla pretura di Celano.

Gianotti Cesare, cancelliere della pretura di Prazzo, à tramutato
alla pretura di Civaglia, a sua domanda.

Gallina Ettore, cancelliere della pretura di Carpeneto, tempora-
neamente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, & tramutato alla pretura di Prazzo, continuando nella
detta applicazione.

Adorno Carlo, vice cancelliere della pretura di Carpeneto, inea-
ricato di reggere la cancelleria della stessa pretura coll'aa-
nua indennità di lire 150, à nominato candelliera <Ïella pre-
tura di Carpeneto, coll'annuo stipendio lire 1ð00.

Pesso Cesare, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Novara, ð nominato vico can-

eelliere della pretura di Carpeneto, coll'attuale stiÿendio di
lire 1430, ed è incaricato di reggere la cancelleria della pre-
tura di Prazzo, coll'annua intennità di lire 150, a carico del
capitolo 7 del bilancio del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
Meda Carlo, cancelliere della pretura di Benevagienna, tempora.

neamente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti, à tramutato alla pretura di Santa Maria Maggiore,
continuando nella detta applicazione.

Woena Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Vestone, in-
caricato di reggere la cancelleria della pretura di Beneva-
gienna, coll'annua indennità di lire 150, a nominato cancel-
liere della stessa pretura di Benevagienna, coll'annuo sti-
pendio di lire 1600.

Sansoldi Giovanni Battista, vice cancelliere della protura di Sa-
luzzo, ð tramutato alla protura di Vestone ed ò incaricato

di reggere la cancelleria della pretura di Santa Maria Mag-
giore, coll'annua indennità di lire 150, a carico del capi-
tolo 7 del bilancio del Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti.
Granieri Giuseppe, cancelliere della pretura di Sinopoli, è tra-

mutato alla pretura di Santa Severina.
Bedosti Luigi, cancelliere della pretura di Santa Severins, à tra-

mutato alla pretura di Sinopoli.
Con decreti Ministeriali dell'8 ottobre 1898:

Monina Umberto, vice cancelliere della pretura di Pallanza, é,
a sua domanda, nominato sostituto segretario della Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Novara, col-
l'attualo stipendio di lire 1300.
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Della Chiesa Aleyandro, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteriä dell'ordirio gilidiziario (7 gruppo), & nominato
vice cancelliero della pretura di Pallanza, coll'annuo stipen-
dið di liré 1300.

Olivoro Fed9rico, eloggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario (7© gruppo), à nominato vice can-

celliere della prethra di Saluzio, coll'annuo stipendio di liro
1300.

Con Regi decreti del 10 ottobre 1898 :
Zangiti Lujgi Benedetto, cancelliera dolla pratura di Lari, b, a

sua domanda, richiamato al precedente posto di cancelliere
della pi·àtura di Plombino.

Masetti Cesare, cancelliere della pretut•a di Montecchio Emilia,
à tramutato alla lirotura di Lari.

Gainbogi Carlo, vice caneolliero aggiunto al tribunale civile e

penale di |Lucca, à nominato cancelliere della pretura di

Montecchio Emilia, coll'annuo stipenÉio di lire 1600.
Massoni Ulisse, cancelÍiere della pretura di Siena, ð richiamato

ál gno goedente posto di cáncelliere della pretura di Ca-
giglion fioi-entind.

Roomer da Ibibónstein Paolo, vice cancelliei•e del tribunale ci-
vile e penale di Siena, ð richiamato al suo precedente posto
di cancelliere dellp pretura di Siena, ,con l'attuale stipendio
di lire 2È)0.

It fleereto 4 settembre 1898 col quale Surace Angelo, cancol-
liere della proturd di Polistena, à stato collocato in aspot-
tativa por motivi di saluto per mesi tre a decorrere dal 1°
settembre 1898, viene cosi rettificato•

Surace Angelo, cancelliere della pretura di Polistena, in servizio
da oltre dieci anni, 6, in seguito a sua domanda, collocato
in Asp¢ttativa per motivi di salute per mesi tre, a decorrere
dal 10 ottobre 1898, coll'assegno pari, alla metà del suo sti-
pendio.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1898:
Brknini Arturo, cancelliere della pretura di Castiglion Fiorentino,

richiamato al sào precedente posto di vice cancelliero del
tribunale civile e penale di Siena, con l'attuale stipendio di
lire 2200.

bisposizioni fgtte nel personale det udtart:
Con decreto Ministeriale del 4 ottobre 1898 :

É concessa al notaro Leanza Grassia Antonino, una proroga
sido a tutto il 17 dicembre 1898, per assumere l'esereizio delle

sue fonzidhi nel Comúne di Sperlinga.
Con Regl decreti dell'8 ottobre 1893:

Sehettini Biagio, candidato notato, ð nominato notaro colle re-
sidenza nel Comune di Nemoli, distretto di Lagonogro.

Maneini Edgardo, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Montegranaro, distretto di Fermo.
Vianina Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Rocca di Papa, distretto di Roma.

Angefueëi Leliö, öhädidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Tolfa, distretto di Roma.
Ceryone Vincenzo, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Ruvo di Puglia, distretto di Trani.
Losito Stefano, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

denzg nel Comand di Terlizzi, distretto di Trani.
Di Tullio Carlo, notai•o residento nel Comune di Roccasicura,

distretto di Isernia, & traslocato nel Comune di Forli del

Sannio, stesso distretto.
Miele Antonio, fu Carlo, notaro residente nel Comune di Seisciano,

distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel Co-
mune di Tufino, etesso distretto.

Con Regi decreti delPS ottobre 1898:

Travaglini Gaetano, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Fermignano, distretto di Urbino.
Borri Paolo, exadidsto notaro, a nominafo notaro colla residenza

nel Comune di Cagnano Amiterno, distretto di Aquila degli
Abrugzi,

Bafile Pasquale, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Villa Sant'Angelo, distrotto di Aquila
degli Abruzzi.

Sportelli Sebastiano, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Cisternino, distretto di Bari delle
Puglie.

Pedote Pasquale, candidato notaro, & nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Polignano a Mare, distretto di Bari
delle Puglio.

Pesolo Pasquale, notaro residente nel Comune di Mola di Bari
distretto di Bari delle Puglie, è traslocato nel Comano di
Palo del Colle, stesso distretto.

Poma Vincenzo, notaro residente nel Comune diMarsala, distretto
di Trapani, à traslocato nel Comune di Trapani, capoluogo
di distretto.

Trucillo Antonio, notaro residente nel Comune di Minori, distret-
to di Salerno, è traslocato nel Comune di Giungano, stesso
distretto.

Apieella Lorenzo, notaro residente nel Comune di Giungano, di-
stretto di Salerno, à traslocato nel Comune di ifinori, stesso
distretto.

Patella Giuseppo, notaro nel Comune di Noci, distretto di Barl
delle Puglio, à dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a
sua domanda.

Longhi Alfredo, è dichiarato decaduto dall'ufReio di notato per
non avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle suo fun-
zioni nel Comune di Stornarella, distretto di Lucera.

Con decreto Ministeriale dell'8 ottobre 1898 :
E concessa al notaro Ginaca Giuseppe una proroga sino a tutto

il dl 11 aprile 1899 per assumere l'esercizio delle suo fun-
zioni nel Comune di Aramengo.

Con Regi decreti del 10 ottobre 1898:
Del Bono Edoardo Saverio, candidato notaro, ð nominato notaro

colla residenza nel Comune di Santhià, distretto di Vercelli.
Terlizzi Giuseppe, candidato notaro, & nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Villanova del Battista, distretto di
Ariano di Puglia,

Vassallo Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Sommatino, distrotto di Caltanisspita.

Ottaboni Enrico, can<iidato notaro, ð nominato notai•o colla re-
sidenza nel Comune di Camogli, distretto di Genova.

Torrielli Gio. Battista, candidato notaro, è nominato notaro oblia
residenza nel Comune di Bargagli, distretto di Genova.

Calleri Dino, notaro residente nel Comune di Ozzano, diëtretto di
Casale Monferrato, à traslocato nel Comune d'Idola del Can-
tone, distretto di Genova.

Gaviglia Giovanni, notaro residente nel Comune di Voltri, di-
stretto di Genova, è traslocato nel Comune di Genova, capo•
luogo di distretto.

Sanguinetti Enrico, notaro residente nel Comune di Quarto al
Mare, distretto di Genova, à traslocato nel Comune di Ge-

nova, capoluogo di distretto.
Ticciati Luigi, notaro nel Comune di Milano, capoluogo di di-

stretto, à traslocato nel Comune di Cortona, distretto di A-
rezzo.

Colombi Giuseppe, notaro residente nel Comune di Colleochio,
distretto di Parma, ð traslocato nel Comune di San Panora-
zio Parmense, stesso distretto.

De Rollo Sebastiano, notaro residente nel Comune di Borgo San
Donnino, distretto di Parma, à traslocato nel Comune di So-
ragna, stesso distretto,

Galatioto Luigi, notaro residente nel Comune di Sant'Angelo Ma·•
saro, distretto di Girgenti, & traslocato nel Comune di Ra-
vanusa, stesso distretto.

Con R. decreto del 10 ottobre 1898:

Battaglia Michele, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Alia, distretto di Termini Imoroso.
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MINISTERO DEL TESORO - SITUA2IONE al 30 settemke 1898
amministrati dalla Direzione Generale del Debito

•Ë EPOCA
- o in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verraacompiersi
l' estinziono

- ..

di ciascun debitoB in rendita

PM I. - Debiti aministrati dalla Direzione Gemle del Debito Pubblico.
GEAN LI220.

1 Consolidato 5 per oja . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 401,401,585 53

2 Consolidato 3 per ja . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 4,817,464 62
3 Consolidato 4,50 per jo netto . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 56,188,605 55
4 Consolidato 4 per je netto . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 7,519,208 -

469,926,863 70

RENDITE DA TRASORIVERE NEL'GBAN LISB0.

5 Al Consolidato 5 per 6/o - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 5 0/s) . .
- 263,187 82

6 Id. 5 per 6/4 - Legge 29 giugno 1871, n. 339 (Debiti 5 °/o) . .
-- 76,708 65

7 Id. 3 per */o - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 4 /4) . .
- 74 76

339,971 23
RENDITA IN NOME DELLA SANTA SEDE.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . - 3,225,000 -

DESITI INOLUSI SEPARATAMENTE NEL GRAN LIBRO.

i 9 Toscana . . . .

I ,10 Modena . . . .

11 Parma . . . .

12
Roma.....

13
14

15
Regno d' Italia . .

16

17

5 per 6/o - 10 febbraio 1861 (Ferrovia maremmana) . .

3 > °/o - 3 ottobre 1825 . . . . . . . . . . .

5>°/o-15e16giugno1827.........
5 » 6/o - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 (Prestiti cat-

tolici)..............
5 » 6/o - 11 aprile 1866 (Blount) . . . . . . . .

5 » °/o - Obbligazioni dell'asse eccle- 1a categoria.
slastico - Emissione 1870. 2a categoria.

5 , o/o - Obbligazioni della ferrovia di Novara . .

5 » |a - ¡ Obbligazioni della ferrovia la emissione.
3 » |a - ( di Cuneo. 2a emissione.
3 > |a - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele

1959 2,082,375 -
- 13,963 37

(8) 1898 13,671 84

1907 701,267 69
(8) 1940 1,661,643 75
indeterminata 1,431,515 -

1911 3,024,905 -
1917 143,104 -
1916 130,060 -
1948 199,980 -
1961 3,613,935 -

13,016,420 65

00NTABILITA' DIVERSE.

18 Obbligazioni
19 ld.
20 Id.
21 Id.
22 Id.
23 Id.
24 Id.
25 Id.

26 Id.
27 Id.
28 Id.
29 Id.
30 Id.

3 per /a della ferrovia Torino-Savona-Acqui
5 » /a della ferrovia Genova-Voltri . . .

6 > /o dei Canali Cavour . . . . .

5 » 6/4 della ferrovia Udino-Pontebba
5 » 6/4 per la 2a serie dei lavori del Tevere (emissione 1883) .

5 » 6/o > 2a serie id. ( > 1884) .

5 » 6/o » 2a serie id. ( » 1885) .

5 » 6/4 per saldo della 7a quota della 3a serie dei lavori del
Tevere e per le quote a tutto l'esereizio 1894-95 della
4a serie . . .

5 » °/o per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . .

5 » 6/o pei lavori di risanamento della città di Napoli (3a serie)
5 > ojo » id. id. (4aserie)
5 » 6/o » id. id. (7a serie)
5 » ojo » id, id. (8a serie)

1964 227,715 -
1906 26,287 50
1915 2,214,660 -
1970 1,162,800 -
1934 187,150 -
1936 187,600 --
1936 187,600 -

1944 529,425 -
1942 243,825 -
1958 376,825 -
1958 387,800 -
1958 338,250 -
1938 472,975 -

Da riportarsi . . . . . . . . . 6,542,912 50
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(1° trimestre dell'GESTCi3i0 1898-99) dei Debiti Pubblici dello Stato
Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro.

Variazioni avvenute dal 1° luglio al 30 settembre 1898 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1898 •

al 30 settembro 1808
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

8,Ö$(Ÿ10 60 (1) 2687(i) $3740(2) 1È1,09759 (2) , 3,021,951 80 401,250,514 81 8,025,010,296 20
154 - -a .

-
. a (3) 504 - (3) 16,800 - . A,816,960 62 160,565,354 -

1 89 (4) 838,tŠl 92 (4) 18,6p,7,09 3$ - - 57,026,987 47 1,2ô7,266,388 22

187, - (5) 34,244 - (5) 856,100 - - - 7,553,452 - 188,836,300 -

9,Ñ.5,2d743 49 8 279 19,487,34673 151,001 59 3,038,781 80 6) 470,647,914 90 9,641,678,338 42

5,263,756 40 - - - - 263,187 82 5,263,756 40
1,534,173 - - - (7) 26 87 (7) 537 40 76,681 78 1,533,635 60

1,869 - - - - -
74 76 1,869 -

6,799,798 40 26 87 537 40 339,944 36 6,799,261 -

64,500,000 - - - 3,225,000 - 64,500,000 -

41 0 - - - - - 2,082,375 - 41,647,500 -
45 70 - - - - 13,963 37 465,445 70
36 80 - - - - 13,671 84 273,436 80

14,025,353 80 -
- (9) 152,731 47 (9) 3,054,629 40 548,536 22 10,970,724 40

3 875 - - - - - 1,661,643 15 33,232,875 -
300 - - - ( 0) 900 - (10) 18,000 - 1,430,615 - 28,612,300 -
100 - - - ( I) 218,220 - (i I) 4,364,400 - 2,806,685 - 56,133,700 -

2,080 - - - ) 4,288 - (9) 85,760 - 138,816 - 2,776,320 -
),200 - - - -

- 130,060 - 2,601,200 -
- - - -

- 199,980 - 6,660,000 -
120 -

-
- (9) 24,495 - (9) 816,500 - 3,589,440 - 119,648,000 -

3Ì1,366,'Ï91 30 - - 400,634 47 8,339,289 40 12,615,786 18 303,027,501 90

,¾0,500 - - - - - 227,715 - 7,590,500 -
525,750 - - - - - 26,287 50 525,750 -

36,911,000 - - - - - 2,214,660 - 36,911,000 -
23.256,000 - - - - - 1,162,800 - 23,256,000 -
3,743,000 - - - - - 187,150 - 3,743,000 -
3,752,000 -- - - - - 187,600 - 3,752,000 -
3,752,000 - - - - - 187,600 - 3,752,000 -

10,588,500 - - - - - 529,425 - 10,588,500 -
4,876,500 - - - - - 243,825 - 4,876,500 -
7,536,500 - - - - - 376,825 - 7,536,500 -
7,756,000 - - - - - 387,800 - 7,756,000 -
6,765,000 - -- -

--- - 338,250 - 6,765,000 -
9,459,500 - - - - - 472,975 - : 9,459,500-

126,5th,Ë50 - - - 6,542,912 50 126,512,250 -
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EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verraaeompiersi
l' estinzione - -

di ciascun debito
in rendita

Riporto . . . . . . . . . . . 6,542,912 50

31 3 per */, delle ferrovie Livornesi serie . . . . . . . 1953 271,3ß5 -
32 3 > /, id. serie . . . . . . . 1953 92,640 -
33 3 > /, id. erie . . . . . . .

1953 913,260 -
34 Obbligazioni 3 > id. serie . . . . . . .

1953 1,304,670 -
35 della 3 > * id. rie D ) . . . . . .

1953 1,6 -

80 Società 3 > • della ferrovia Lucca-Pi ja emissione . . . 1954 1 51 80
37 delle 3 > /, id. issione . . .

1954 19 60
38 ferrov i e 3 > / id. issione . . .

1954 1 1 40
39 romane 5 m della ferrovia centrale toscana erie . . . .

1934 277,525 -
40 5 * id. rie B . . . . 1934 815,775 -
41 5 a della, ferrovia Aseiano-Grosseto serie . . . . 1934 800,425 -
42 3 > delle ferrovie romano (Obbligazioni comuni) . . .

1954 840,315 -

4ß Titoli della Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . 1964 23,100 -

44 Società della Obbligazioni 3 /e della ferrovia Cavallermaggiore-Alessan-
ferrovia del dria . . . . 1956 317,085 -

45 Monferrato Azioni comuni della ferrovia Bra,-Cantalupo-Castagnole-Mor-
tara........ 1961 --.

4ô Obbligazioni 5 /, delle straße ferrate del Tirrene serie A) . . . . . . .

47 Id. id. serie . . . . . . .

48 Id. id. rie . . . . . . .

49 Id. id. erie . . . . . . .

50 Capitali diversi infruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

51
,

Assegni diversi modenesi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

56 Debito perpatgo 5, per /, a nome dei Comuni di Sicilia. . . . . . . . .

58 Debito perpetuo 5 per /, a nome dei. Corpi morali di Sicilia . . . . .

54 Rendita 3 per 6|, assegnata aicosidetti creditori legali delÍã provinciq napoletane
55 Id. id. ai, creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015
50 Obbligazioni ferroviario 3 por /e - Rete Mediterranea serie A) . . . . .

57 Id. id, Id. id. serie B . . . . .

58
,

Id. id. id. in. erie G . . . . .

59 Id. id. id. id. erie O . . . . .

60 Id. ig, id. id. erie B . . . . .

61 Obbligazioni ferroviarie 3 per jo - Rete Adriatica erie A . . . . .

69 Id. id. id. id. erie I) . . . . .

63 Id. id. id. id. serio C . . . . .

64 Id. id. id. id. serie D . . . . .

65 Id.
.
id. id.

.
id. erie B . . . . .

66
,

Obbligazioni ferroviarie 3 ger ja - Rote Sioula orie A . . . . .

67 Id. id. id. id. '
'

efie . . . . .

68 Id. id. id. id. erie C . . . . .

69 Id. id. id. id. erie . . . . .

70 Id. id. id. id. erie E . . . . .

1944 , 1,566,750 . -

1944 1,620,950 -
1944 2,097,875 -
1944 2,409,900 -

¯- oÃÑ "o6
- 1,063,726 52
- 97,501 09
- 20

1985 4 -

1985 -

1985 ,475 -
1985 1,238,010 -

1985 1,009,185 -
1985 2,845,000 -
1985 1,004,715 -
1985

' 1,150430'-
1985 895,740 -
1985 293,925 -
1985 142,335 -

58,053,982 90

Bisesente del Debiti amministrati dalla Direzione Generale 891 Doblio Pubblico.

Gran Libro . . . . . . .
469,926,863 70

Rendite da trascrivere not Gran Libro . . . . . . . . . 339.971 23

Rendita in nome della Santa Sede . . . . . . . . . .
3,225,000-

Debiti imelusi separatamente nel Gran Libro . . . . . . . , , . . . . . . .
13,016,420 65

Contabilità diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
58,653,982 90

Tona . . . . .
545,162,238 48

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico D Direttore Capo della A gioneria
Roma, li 10 ottobre 1898. - G. BENAGLIA.
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Variazioni avvenute dal 1° luglio al 30 settembre 1898 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1898

al 30 settembre 1898
Aumenti Diminuzioni

in ðapitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale -

126,512,250 - - - 6,542,912 50 126,512,250 -

9,045,500 - - - - - 271,365 - 0,045,500-
3,088,,000 - - -

- - 92,640 - 3,088,000 -
90442,000 - - - - - 013,260 - 30,442,000 -
48,489,000 - - - - - 1,304,670 - 43,489,000 -
5ß,585,500 - - - - - 1,696,065 - -

5,205,060 - - - - - - 156,151 80 -'

2¢539,320 - - - - -- 76,179 60 . 2, -

6,022,380 - - -- - - 180,670 40 6,022,880 -
5,550,500 - - - - - 277,525 - 5,556,500 -

- - - .. . - - 815,775 - 16,315,500 -
1 0 - - - - - 800,425- 16,008,500 -

500 - - - - - 840,315 - 28,010,500-

1,155,000 - - - - - 23,100 - 1,155,000 -

10,509,500 - - - - - 317,085 - 10,569,500 -

10,860,000 - -
.

- - - - 10,860,000 -

- - - - -
- 1,566,750 - 31,335,000 -

- - - - - 1,620,950 - 32,419,000 -
41 - - - - - 2,091,875 - 41,957,500 -
48,198,000 - - - - - 2,409,900 - 48,198,000 -
133,887 72 - - -

,
- - 133,887 72

47,360 93 - - -.. - 1,420 83 47,360 93
19,993,299 20 - - (12) 2,046 46 (12) 40,929 20 997,618 50 19,952,370 -
21,274,580 40 - - - - 1,063,726 52 21,274,530 40
3,250,036 32 - - (12) 548 25 '(12) 11,608 33 97,152 84 3,238,427 99
10,855,800 67. - 595,674 20 19,855,806 07

- 148$08,500- ; - -
-

- 4,440,255 - 148,008,500 -
146, 000°- - - - - 4,400,640 - 146,688,000 -
1 0 - - - - - 3,674,475 - 122,482,500 -
4 00 - " - - - - - 1,238,610 - 41,287,000 -
92,983,500 - - - - - 2,789,505 - 92,983,500 -
147,950,500 - - - -

- 4,438,515 - 147,950,500 -
874338,500 -' - - -

- 2,020,155 - 87,338,500 -
98,266,500 - - .... - - 2,947,995 - 98,266,500 -
33,639,500 - - -

-
- 1,009,185 - 33,639,500 -

04;860,000 - - - - - - 2,845,800 - 94,860,000 -
33£90,500 - - - .-.. - 1,004,715 - 33,490,500 -
28,mn,000 - - - -

- 1,150,530 - 38,351,000 -
29,858,000 -' - - - - 895,740 - 29,858,000 -
9,797,500 - - - ....

- 293,925 - 9,791,500 -
4,744,500 - - - - -

' 142,335 - 4,744,50û ---

1,719,568,931 24 '

- - 2,8942 71 52,587 58,651,588 19 1,719,506,393 71

9,625,229,743 49 872,652 79 19,487,340 73 151,601 59 3,038,751 80 470,647,914 90 9,641,678,338 42
6,799,798 40 - - 26 87 537 40 339,944 36 6,799,261 -
64,500,000 - - - - - 3,225,000 - 64,500,000 -
311,366,791 80 - - 400,634 47 8,339,289 40 12,615,786 18 303,027,501 90

1,719,558,931 24 - - 2,394 71 52,537 58 58,051,588 19 1,719,506,393 71

11,727,455,264 43 872,052 79 19.487,340 73 554,657 64 11,431,110 13 545,480,233 63 11,735,511,495 03

15 .Direttore Generale del Debi¢o Pubblico
V. MANCIOIJ.
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INblCAZIONE DEI DEBITI

II
lic

EPOCA
in cul Consistenza dei debiti

verra a compiersi
1 stinzione

-

i diliiBÈn ÉiÏbito .

In rendita

PillTI II. - 1)ebiti anninistrati dalla 1)irezione Generale del Tesoro.

DESE BEDIESIIJ.

1 Prestito inglese 3 por /a (legge 8 marzo 1855) 1902 240,413 01

2 Buoni dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia .
1984 246,440 -

3 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dolPAustria per il riscatto .

delle ferrovie delPAlta Italia 1968 26,884,893 -

4 Buoni del Tesoro a lunga scadenza . 1904 7,582,051 75

5 Certificati nominativi definitivi trentennali di credito con interesse 5 Je notto
per costruzioni di ferrovie (art. 4, leggi 24 luglio 1887, n. 4785 e 20 luglio
1888, n. 5550) . . . . .

1928 1,408,724 23

ToTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIREZIONE ÜENERALE DEL ÎESORo . . 36,362,521 99

halla Direzione Generale del Tesoro ·· Roma, li 11 ottobre 1898,

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

PARTa I. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico . . . . . 545,162,238 48

PARTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro . 36,362,521 99

ToTALE exNaxALE . . . . . 581,524,760 47
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Variazioni avvenute dal 1° luglio al 30 settembre 1898 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1898 .

al 30 settembre 1898
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

8,013,767 04 -
-- 240,413 01 8,013,767 04

4,928,800 - - - (13) 175 - 3,500 - (14) 240,265 - 4,925,300 -

983,217,446 17 -
- 26,884,893 - 983,217,446 17

147,5 ,000 - - - (15) 305,235 55 6,234,000 - 7,276,816 20 141,358,000 -

28,174,484 57 -
- (16) 21,679 18 433,583 59 1,387,045 05 27,740,900 98

1,111,9Ë ,407 78 327,089 73 6,611,083 59 36,035,432 26 1,165,255,414 19

Per il Direttore Generale del Tesoro
ZINCONE.

GENERALE
LJ.. .

Variazioni avvenute dal 1° luglio al 30 settembre 1898 .

Consistenza det debiti
al 30 giugno 1898

al 30 settembre 1898
Aumenti Diminuzioni

I I i i I

in capitalo nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

11,727,455,2ôt 43 872,652 79 19,487,34ô 73 554,657 64 11,431,116 13 545,480,233 63 11,735,511,495 03

1,171,926,4U7 70 - - 327,089 73 6,671,083 59
.
36,035,43226 1,165,255,414 19

1 ,$99381,162 21 872,652 79 19,487,346 73 881,747 37 18,102,199 12 581,515,6ô5 89 12,900,766,909 22 .

Diminuzione . . . (17) Rendita - L. 9,094 58 Capitale ‡ L. 1,385,147 01
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Annotazioni
pei (le1>iti amministrati dalla Direzione Generale del Debito pubblico.

I) Rendita e capitale nominale di una partita del consolidato Romano trascritta per unifloazione nel Gran Libro del con-
solidato 5 *Ja.

2) La diminuzione à dovuta af seguenti fatti:

(á) Réndita e capitale nominale antiullati për donversione in fiiidita ñorisälidatä 4,50 Je udtto a f&dre delle Opere
pubbliche di beneficenza soggette alla legge 17 luglio 1890, n. 6912, giksta l'art. 2, comma 4°, della .legge 22 luglio
1894, n. 339 . . . . . . . . . . . . . Rend. L. 44,332 59 Cap. nom. L. 886,651 80

(b) Come sopra, per conversione in consolidato 4,50 0/o netto, giusta
l'art. 1, allegato L alla leggo 8 agosto 1895, n. 486 . . . . .

Id. » 63,960 - Id. > 1,279,200 -

(c) Come sopra, per conversipne in consolidato 4 ©|o netto, giusta
l'art. 8, allegato L alla legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . .

Id. » 42,805 - Id. » 856,100 -

Insieme Rend. L 151,097 59 Cap. nom. L. 3,021,951 80

3) Rendita e capitale nominale annullati per conversione in rendita consolidata 4,50 of, netto a favore delle Opérä pubbliche
di beneficenza soggette alla legge 17 luglio 1890, n. 6972, giusta l'art. 2, comma 4°, della legge 22 luglio 1894, n. 339.

4) L'aumento è dovuto ai seguenti fatti:
(a) Rendita e capitale nominale inseritti per conversione delle rendite 5 e 3 6/o possedute dalle Opere pubbi he di bene-

ficenza soggette alla legge 17 luglio 1890, n. 6972, giusta l'art. 2, comma

4° della legge 22 luglio 1894, n. 339. . . . . . . . .
.Rend. L. 38,918 16 Cap. nom. L. 4,848 --

(b) Come sopra, per conversione di rendita consolidata 5 fe, giusta
l'art. 1, allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . Id. » 51,168 - Id. > 1,1Ši,066 67

(c) Come sopra, per conversione di rendita di debiti redimibili e spe-
ciali giusta le leggi, allegato L, approvate rispettivamente cogli articoli 12
e 17 delle leggi 22 luglio 1894, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 486 . . . Id. > 2,195 76 Id. » 48,794 66

(d) Come sopra, per rimborso di Buoni del tesoro a lunga scadenzá,
giusta l'art. 6, allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486, ed il R. de-

creto 19 giugno 1898, n. 275 . . . . . . . . . . Id. » 260,100 - Id. .» 5,780,000 -
(e) Come sopra, per effotto del R. decreto 3 agosto 1898, n. 362, in base

agli articoli 1 e 2 della legge 26 morzo 1896, n. 76, per le spese straor-
dinarie occorse ed occorrenti per la guerra nella Colonia Eritrea; art. 4 della
legge 2 luglio 1896, n. 256, e art. 7 della legge 3 luglio 1898, n. 266 .

. Id. » 486,000 - Id. > 10,800,000 -

Insieme - Rend. L. 838,381 92 Cap. nom. L. 18,490,709 $3

5) Rendita e capitale nominale inserittiin sostifužione di rendita consolidata 5 /,, giusta l'art. 8, ällegato L dêlla legge
22 luglio 1894, n. 339.

6) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUANTITA DELLE ISCRIZIONI AMMONTARE DELLA RENDITA

5 per /a 3 per jo 4,50 /e 4 pner °/0 5 per 6/o 3 per /, 4,50 p 1• |a 4 per ja

Rendite nominative . . . . 424,681 15,606 30,146 1,990 172,028,795 - 3,070,125 - 50,399,604 - 2,1914896
Id. al portatore . . . . 1,785,795 21,377 46,622 46,117 226,961,020 - 1,740,894 - 6,565,998 -- 5,313,616
Id. miste . . . . . .. 9,215 26 150 251 2,213,520 -- 4,761 - 36,954 - 47,940

Assegni provvisori nominativi . 23,799 902 16,182 - 45,234 28 1,076 10 244878 09 -
Id. id. al portatore. 1,534 89 33 ,- 1,945 53 103 92 53 38 --

2,245,024 38,000 93,133 48,358 401,250,514 St 4,816,960 6257,076,987 477,553,452

2,424,515 470,6 47,914 90

7) Rendita e capitale nominale di una partita del consolidato romano trascritta per unificzžione stil Gran Libro del con-
solidato 5 per cento.

8) Pei debiti che si ammortizzano al valore del corso non a che approssimativa l'indicata epoca della loro estinzione.

9) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle procedente.
mente convertite in rendita consolidata.

10) Ammortamento delle obbligazioni ricevute in pagamento del prezzo di beni, nei mesi di aprile, maggio e giugno 1898.

f f) Ammortamento di obbligaziorii estratte, a forma della relativa tabella, sotto deduzione di quelle isicevuto predetten.
temente in conto prezzo di beni e di quelle già convertite in ren-
dita consolidata 4,50 0/a netto risultate comprese fra le estratte Rendita L. 217,890 - Capitale nom. L. 4,857¢00 -

Obbligazioni ricevute in pagamento del prezzo di beni, nei
mesi di aprile, maggio e giugno 1898. . . . . . Id. 330 - Id. > 6,600 -

Insieme - Rendita L. 218,220 - Capitale nom. L. 4,364,400 --

12) Rendita e capitale nominale delle iscrizioni convertite in rendita consolidata 4,50 ©|e netto, giusta l'art. 7 dell'alle-
gato L alla legge agosto 1895, n. 486.
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Annotazioni

þei debiti amministruti dalla Direzione Generale del Tesoro.

13) Dimidatiolle corrisþondente a 5 buoni sorteggiati per rimborso il 1° agosto 1898. Duo di essi per annue L. 70 appar-
tenevano a quelli convertiti in rendita consolidata.

14) Sotto compi·eil n. 4123 buoni per complessive L.101,035 di rendita a L. 2,153,700 di capitale i quali, sebbene convertiti
in renditik consólidata sono par sempre aussistenti agli eff'etti dell'ammortamento previsto dall'art. 101 della legge 17 luglio
1890, n. 6972.

15) Diminuzione 4erivanto dal pagamento anticipato di buoni avvenuto il 2 luglio 1898, giusta il R. decreto 9 giugno
1898. n. 212·

16) Diminuzione eprrispyndente alla quota d'ammortamento compresa nell'annualita trentenaaria di scadenza 1° luglio 18989
ba n. 237 cþrtineati definitivi emessi con decorrenza dell'annualità dal 1* Itiglio 1896 e 1* luglio 1897.

Annota,sioni
al Riassunto Generale.

(17) Pe)• offettò ablie conversioni osagtiito in rendita consolidata 4,50 /, notto, dell'ammortamento graduale doi§debiti re-
dipsibili e del rimborge anticipato di buoni del Tesoro a lunga sbadenza, si sarebbe ottenuta:

nella rendita nol capitale
la Blininuzibne di . . . . , . . . . . . . . . . L. 435,094 58 L. 9,414,852 99

ma in seguito alle leggi 26 marzo 1896, n. 16, 2 luglio 1896, n. 256 per le spese straor-
diñ¶rÍe nella Colonia Britrea, ed aÌla l ge 3 luglio 1898, n 266, ossendosi dovuta iscri-
No 11 hióiã Fondità liãôlldãlâ 1,50 * n ilo di. . .

» 486,003 - > 10,800,000 -
giustWil R. übeteto 3 ägosto 1898, n.
la dimintizione folla Vendit& si ridusse a . . . . . . . . . . L. 9,094 58

e not capitale risqlg Paumento di . . . . ,. , , , , . . . L. 1,385,147 01

Dinárónx 0xázaata DàL Ï)astro Pusstroo

4xTTIrroa p'INTESTAWIONS (ga PgbÑ$¢ag(OMB).
Si # dichiarato che le rendito seguenti del Congolidato 5 010

Ñ. 539709 d' Ïscrizione sui registri della Direziono Generale
per L. 30 ;

N. 5759Ò0 per L. 105;
N. 591079 per L. 310 ;
N. 752552 per L. 325;

al nome di Pascale Antonietta fa Fratoesco, moglie di Fazio E-
osapélo, e

19. 715548 per L. 30 ;
N. 852265 per L. 100 ;

nome di Pascalo Anton¢tta fu Franceseo, rqoglie ecc. ecc. u. s.,
rong c,agl iptestate per errore occqrea nelle indicazioni date

dai richle4entì 911' Araministrazione del Döbito Pubblico, men-
tre & Aovevallo ÏkveceÏntestarsi a Pascala Mariantonia fu Fran,
ces 6, moglie ecc. eco, coine sopra, Yel'a proprietaria delle ren•

ite Ateise.
A termini dell'art. 72 el llegolainento sul Debito Pubblico,

si difilda ehiunque possa avervi integosso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove iron sieno state

getiñogte opposiziotti a questa Di,rozione Generale, si procedork
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

ßpple, il 15 ettobre 1898.
Ïl Direttore Generale

3fANCIOLI.
I -...--..

RETTIrrcA n'INTESTAZIONE (2 Ë¾bbliCG%iONO).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cie&.:. I(.. 9963Rd'iscrizione çai registri della Dit•esione Generale

per L. 500, al nome di C4mpiglio Antonietta fu Eugenio, minore,
sátto la patria potestà della naadre Fioechi Maria fu Antonio,
domiciliata in Milano, fu cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti ill'Amihiãistrazione del Debito
Mbblito, thentrëoh& doveva intbea intelitarsi a Campiglio Adele-
Catolina-Maria-Antonia detta Antonia, minore, ecc., vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato
notincato opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 ottobre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RartirrcA n'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

iscritte sui registri della Direziono Generale al N. 955889 por
L. 35 e N. 987320 per L. 80 al nome di Colla Angelo, Giovanni,
Gipseppina o Teresa fu Giuseppe,minori, sotto la patria potesta
della madre Luisa Vagina, domiciliati in Torino, furono così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie'donti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Colla Angelo, Giovanni, Teresa, Giuseppa o

Teresa Lucia fu Giuseppe, ecc., veri propi•ietari delle rendito
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 settembre 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' Pubblicazione)
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cioë:

N. 887418; N.899685 eN.930556 d'iscrizionesui registridellaDi-
regione Generale, per lire complessive 1980 al nomo di del Ja--
stillo Josefa ft: Don Ferdinando moglie di Faussono di Germa-

guano conte Annibale, furono così intestate per errore occorso

nálle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Nimez del
Castillo Giuseppina fu Ferdinando, moglie di Germagnano Anni-
bale, vera proprietaria delle rendito stesse.
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A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascor pá mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso ove non steno state

no‡ifleato opposizioni a quos‡a Dirosiono Generale, si procedork
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 settembro 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, 15RUSTILIA E COMMERCIO

myrsrons In»Utrau a coxxxacto

Media dei eorsi del Consolidato a contytti apHo vyie Borso

del Regno calcolata in oogformità del R. dooroto 30 di-
cembre 1897, n. 544.

f5 ottobre £898.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTI (2* Pubblicazione).
E stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 491 rila-

aciata il 26 luglio 1892 col n. di posizione 102 629 dall'Inten-
denza di Finanza di Napoli alla signora Amalia Guarino fu Ni-

cola, per il deposito del certificato n. 768780 della reniita di

L. 400.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso il ter-

mine di giorni tronta dalla prima pubblicazione del presente av-
viso nolla Ga:zetta Ugiciale del Regno senza che intervengano
opposizioni, i nuovi titoli provenienti dal tramutamento dolla
rendita suindicata saranno consegnati a chi di diritto, senza ob-
bligo della restituzione della descritta ricevuta, la quale di con-
seguenza resterà di nessun valore.

Roma, il 6 ottobre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Ëtebblicaziotse).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta Mod. 241 rila-

sciata dall'Intendenza di Finanza di Cremona in data 9 maggio
1 95 col N. 303 d'ordino e N. 824 di protocollo,7012 di posizione
pel deposito di N. 12 Certificati del Consolidato 5 Ol0 della com-

plessiva rendita di L. 815 fatto da Vertova dott. Giuseppe fu Giu-
seppe, Consigliero anziano della Congregazione di caritå di Vai-
late.
Si dißlda, ai termini dall'art. 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, i predetti titoli di rendita, in
parte già convertiti nel Consolidato 4,50 0¡O, saranno consegnati
al notaio dott. Giuseppe Camerini senza obbligo dell'esibizione
della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarra di niun va-
lore.

Roma, il 24 settembre 1898.
Per il Direuore Generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarata smarrita la ricevuta N. 352 rilasciata dall'In-

tendenza di FinAnza di Torino, in data 17 sottembre 1898, al si-

gnor Brusasco Lorenzo fu Giovanni, pel deposito da lui fatto di

cartelle del Consplidato 5 010 por la rendita complessiva di lire
1250 con godimento dal 1° luglio 1898.

Si difRda chiunque possa avervi interesse che, eseguite le

pubblicazioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, senza che sia stata notificata alcuna opposizione, sarà

consegnato il nuovo titolo al sunnominato Brusasco, senza ob-

bligo della esibizione della ricevuta, la quale resterebbe di nes-

sun valore.

Roma, il 26 settembre 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Con godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 •|, lordo 99.71 97.71

Consolidato.
4 */, */o netto 107.72 106.59 */,

4 */o setto 99.56 97.58

3 •/o lordo 62.32 61.12

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.Teto ESTEf¾.0
I delegati della Spagna e degli Stati Uniti hanno confe-

rito nuovamente venerdi, 14 corrente, al Ministero degliAf-
fari Esteri. La seduta incominciata alle due ha durato fin

dopo le sei. Il sig. Montero Rios, presidente della 1)elega-
zione Spagnuola, non assisteva alla seduta essendo indisposto.
La prossima seduta avrà luogo oggi, luned)
Secondoinformazioni del Temps, la Commissione non avrebbe

discusso finora che delle questioni di massima e deûnite cette
clausole oscure del protocollo; essa non si e occupata ne

dello sgombro di Portorico e di Cuba che si effettua normal-
mente e senza interruzione, ne della questione delle Filippine.
Alcuni giornali spagnuoli ed americani, dice il Temps,

affermarono che i delegati della Spagna hanno declinato

ogni partecipazione al debito cubano che essi vorrebbero ad-

dossare integralmente agli Stati Uniti. Ma questa informa-
zione 6 evidentemente inesatta; e sembra pik probabile quella
che pubblicano i giornali inglesi, i quali affermano che la

Commissione spagnuola ha presentato ai delegati degli Stati
Uniti la situaziope dei debiti coptratti per l'isola di Quba dal-
l'anno 1886 al 1895, mettendo in rilievo la porzione di que-
sto dehito che dovrebbe essere addossata all'ipola, se o di-
chiarata indipondente, o agli Stati Uniti, in caso d'annes-

sione.

È su cib che i commissari dovranno mettersi d'accordo il

giorno in cui la questione verrà sul tappeto ed è probabile
che se un accordo non sarà possibile, la controversia verrà

deferita ad un tribunale d'arbitri.
Si assicura a Madrid che il governo ha ricevuto un di-

spaccio dal sig. Montero RÍos nel quale é detto che la riu-

nione della Commissione e stata cordiale, ma che non si e po-
tuto ottenere un accordo sul debito enbano.
Il sig. Sagasta ha convocato il ConsigÙo dei ministri per

concretare le istruzioni che domanda il sig. Montero Rios

per porre un termine alla questione delleAntillo, che ritarda
l'esame del problema delle Filippino.
L'impressione a Madrid 6 buona.
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Trovandosi di passaggio a Haeting - nello Stato di Jowa - il
presidente degli Stati Uniti, Mao Kinley, ha pronunciato un
discorso contro la censura che si muovo al suo governo di

non avere una politica ben definita riguardo ai territorii sui

quali fa inalberata la bandiera americana in seguito alla
guerra colla Spagna.
Il Presidente disse che non poteva far conoscere le proposte

degli Stati Uniti che si discutono presentemente a Parigi, ma
che poteva affermare che i commissari americani avevano ri-
covuto le istruzioni pih. prgeise prima della loro partenza da

aghingtog¡ che le istruzioni stesse non furono modifleate e
ce crede dhe esse raggiungera lo fine.
< Gli StatiUniti, conolase Mac-Kinlejr, non rinunzierappo,

nelljnjesa diplpilatica con la Sjij ria a antaggi che loró

precuró la gÑrra. Essi non aspÏ nó a semplici acquisti ter-
ritoriali¡ il paoso ha bisogno di nuovi mercati o il risultato
dei negozia¶della Commissiono di Parigi proverà che il Go-

verno ha, saputo riconoscere la gipstopz; di quosto aforisma:
« il commercio seguo la bandiera. »

I/Havas ha per telegrafo da Costantinopoli, i4 ottobre :

« Il minptro degli esteri, Tewfik pascià, accompagnato
dal suo Segetario geno alg, l¶ari liey, ha fatto visita, ieri,
agli ambasolatori dell'e quattro Potenze, per domandar loro
se gli ammiragli permetteranno lo sbarco a Creta dei gene-
rali Ösman pýoià e Sabi paseià.
« Gli ambasciatori hanno risposto che spettava esclusiva-

mente agli am¾iragli di risolvera questa questione, ma che,
attpse le circostanze attuali, lo sbarco e inammissibile.
« I generali Osman o Sabi si trovano ancora a Costanti-

nopoli.
« Si crede probabile che lo scacco subito dalla Porta, re-

lativamente a Creta, provocherà un cambiamento di Mini-
stero ».

La quest one dell'Alto Nilo continua ad essere oggetto di
colgmenti qella stampa inglese.
Nel suo ultimo articolo in proposito, lo Standard si pro-

Ildnoia in questi termini :
lion si dovrebbe esitare a porre un termine alla lunga

co oversia, Noi non desideriamo di meglio che di veder
oossare questo equivoco concernente iÏ predominio e la siete-
mazione formale della nostra situazione al Cairo, ma la so-
luzione di quaita questione non andrá a genio e coloro che
da agni hapno invano tentato di laici uscire dall'Egitto. »
I giornali parigini vogliono attendere il Libro giallo su

Fashoda, che verrà presentato alla Camera il 24 corronte,
priagg d'esprimere il loro giudizios sopra la questiono che
preoccupa i due Gabinotti inglese o francese.
Intanto peg non omettono di fare alonne brevi osserva-

zioni.
< La rpgjone ð tutta dalla nostra parte - scrive l'Eclair
- e speriagio che i postri Ministri faranno rispettare i di-
itti della Francia ».
Il Matiq dice che la questiono ô pitt commerciale che di-

pl.omatica o potrà riç917egal; proclamando la neutralità del
Nilo.
Il Figaro ritieno azzardosa la demanda so Marchand potrA

sostegersi a Fashoda, ma spera che la stampa dei due paesi
nog vorrA inacerbiro il dissidio e si manterrà calma. .

La Libre Parole chiama la pubbliegione del Blue Book

una provocazione, e Doloass* un uomo debole che si lucia in-

timidire da Salisbury.
L'EeÀo de Paris e irritato con Dolcassô che non avrobbe

dovuto fransigere ma trancher la question sur le champ.
Il Débats osserva che fatalità vuole che simili inoidenti

diplomatici si verifichino nel momento in cui le questioni in-
torno preocoupago la Franoia.

1WoTIZIE V.A.ER.I'El

ITALIA

In memorip di Giuseppe 00sía. - Ad Ovada ebbe luogo
ierf Ìa commemorazione di diuseppo Costa. V'intervennero noná
tÑi e deputËti liguri o piemontosil fra i quali gli onorovoli áei
natori Canonico, Garelli e Oddone, rappresentanti <Ïel SenatÑ,
gli on. deputati Maggiorino Fet·raris, Bertarolli, Ceresoto, Ro-

gna, ëavotti Ä Raggio. Il conte Serra, Procuratoro Generale dollá
dorte d'Appello di Casalo, rappresoutava il Guardasigilli, on. Fi-
nocchiaro-Aprile. L'avv. Cogliolo rappresentava l'Università di

Genova. Erano ure rappresentate la Prefottura di Alessandria.

e lii Deýutbifiono PiovinaiaÌe"dall'irig. Acðiisani, tätti i Cófnanit
di Vai D'0i•ba, le Società operaio e le Giunto di Acqui o dr

Novi Ligure.
Mandarono adesioni affettuose S. E, il Sottosegretario di Stato

per l'interno, on. Marsengo-Bastia e gli onorevoli senatori Pi-
nelli e Borgnini,
la ¿ittà ora imbandierata. Una folla straordinaria convenne

dai paesi e dai castelli vicini.
e oi·t eo mosse al tocco verso la sala dell'Unione operaia, ove

l'on. senatore Saracco tenne la commemorazione.
La sala ora gremita d'un elettissimo uditorio.
Il Sindaco, avv. Grillo, presentò l'oratoro, che fu salutato da

vivi e generali applausi, i quali si ripeterono vivissimi durante
la commemorazione.
Siedevano presso l'on. Saracco il figlio del defunto, avv. Um-

berto, ed il Sindaco Grillo.
L'oratore fu in fine salutato da generali applausi.
Indi il corteo mosse verso la casa ãi Giuseppe Costa e v'inau-

garð un medaglione col ritratto dell'estinto.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certifleati di

pagamento dei desi doganali è stato fissato per oggi, 17 ottobre,
a lire 108,53.
- Il prezzo del eambio che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana, dal 17 a tutto il 23 ottobre, per i daziati non
superiori a lire 100, pagabili in bigliotti, è fissato in liro 108,40.
Marina mercantile. - Il piroseafo Matteo Bruzzo, della

Veloce, parti il giorno 14 da Montevideo per Genova. Ieri l'altro
il piroscafo Kaiser Wilhelm, del N. L., giunse a Genova ed il

piroseafo Duchessa di Genova, della Voloco, parti da Las Palmas
pel Plata.

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 15. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio in

data di Gibuti, 15:
« Da qualche tempo Mangascia, Ras del Tigrb, dava segni di

ribellione contro l'autoritå suprema di Menolik. Si crede che egli
fosse spinto in questa via dagli Inglesi.
« Menelik, per richiamarlo all'ordino, gli invið un messo che

fu posto ai ferri.
« Una spedizione di circa quarantamila uomini, il cui comando

sara probabilmente affidato a Ras Maconnen, ð etata organizzata
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contro Ras Mangancia. Questi non disponendo che di eieca dieci-
mila uomini, sì crede che le truppo imperiali domeranno facil-
mente i ribelli, malgrado gli intrighi inglesi ».
PARIGI, 16. - Le truppe che occupavano la Igaggior parte

dello stazioni dei dipartimenti, specie quello di Lione, Marsiglia
a Nancy, sono rientrate nelle rispettive caserme.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. - Le bombe sequestrate, ieri
Paltro, contenevano fulminato di mercurio.
Si assicura che sia stato arrestato un individuo, che aveva

preso impegno i entrare in un Albergo di Gerusalemme.
Sono stati eseguiti parecchi altri arresti.
PIETROBURGO, 16. - Rioottendo oggi 11 centenario della

Chiesa cattolica di Cronstadt, 6 stata celebrata nella Chiesa

stessa una cerimonia solenne, alla presenza del vescovo mons.
Niodziadkowski e di numeroso clero cattolico. Vi assistevano

pure i rappresentanti del Governo e del Municipio, nonchè del
clero di altre confessioni.
Padre Giovanni, arciprete della Cattedrale ortodossa di Cron-

stadt, non potendo assistere personalmente all'odierna cerimonia,
ha pubblicato nel giornale Kotiine una lettera in cui fa voti
sinceri per la prosperÌtà pacifica della Chiesa giubilare dei cat-
tolici, duranto molti anni ancora, a gloria di Dio.

ZANTE, 16. - Il yacht Hohenzollern, con a bordo l'Impera-
tore Guglielmo e l'Imperatrice Augusta Vittoria, à ripartito alle
10 di stamane. Arrivera ai Dardanelli lunedi, alle 2 poni. ed a Co-
stantinopoli martedi mattina, alle 9.
Il tempo è bello. Tutti bene a bordo.

LA CANEA, 16. - Ismail bey ha informato gli Ammiragli
esteri di avere ricevuto l'ordine del Sultano di far agambrare
l'isola di Creta dalle truppe ottomane.
CAIRO, 11. - È morta lady Cromer, moglie di lord driomer,

agente diplomatico inglese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

iht.te nel R. Øsservatoriò cÌoÍ CoÌÌëgio Ëomanci
il di 15 ottobre £898

11 barometr 6 ridotto allo sero. L'ultezza della staziono à di

metri..............50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 747.8.
Umidità relativa ä inezzodl. . . . . . 10.
Vento à aldziodi . . . . SW moderato
Cielo . . . . . copertö.

Missimo 2L 3.
Termbmetro contigrgdo . . . 4 a . .

irnime ia*. 0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . mm. 18,0.

Ï,i 15 ottobre 1898.'

In Europä prõàsioñë olevata sulla Russia m¥ridionale, 766
Kiew ; bassa sull'Irlanda a 736.
In Italia nelli 24 öfö: batonistio abbassato ovanqho fino a

10 mm.aull'altó Adriatico; pioggle copiose étinípièali; qualche
grandinata, '

Stamane: eielo generalmente nuvoloso o coperto, qua e la
piovoso ; mare agitato.
Barometro 0748 Venezia, Forll; 750 Genova, Milano, Modena,

Perugia ; 751 Torino, Porto Torree, Porto Ferraio, Chieti; 752
Roma, Agnone; 154 Cagliari, Napoli, Bari; 7 SÏclÏ'ia, Leeee.
Probabilith : venti freschi a forti meridionali; cielo coperto

o nuvoloso con pioggia, mare_agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UÉFICIO ONNTRALE DI NETEOBOIDGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 15 ottobro 1898.

STATO S'Ï'ATO Ternperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7 Neue
ti ore precedenti

Porto Maurizio. .
- - - -

Genova
. . . . /4 coperto logg. mosso 18 7 12 0

Massa o Carrara . ioyoso inosso 22 0 12 5
Cuneo.

. . . .
I coperto - 13 2 7 $

Torino . . . .

I eoperio - 14 1 10 0
Alessandtia. . . doþerio 11 2 10 8
Novara . . . . */4 coperto - 16 8 9 0
Domodossola . . */4 coperto - 13 8 6 6
Pavia . . . . . nebbioso - 17 5 9 6
Milano . . . . ooperto -

17 2 10 7
Sondrio . . . . piovoso - 15 7 8 0

Bergamo. . . . coperto -
1 0 9 5

Brescia
. . . . coþefto - 17 4 11 0

Cremona. . . . piovoso - 17 4 10 8
Mantova . . . .

-
-

- -

Verona
. . . . - - -

Belluno . . . . piovoso - 15 0 8 6
Udino. . . . . coperto ... 14 6 10 0
Treviso . . . . piovoso - 16 6 12 1
Venezia

. . . . piovoso molto agitato 15 ô 10 9
Padova . . . . coperto - 16 5 11 5
Rovigo . . . . provoso - 17 0 0 5
Piacenza . . . . coperto ... 15 6 10 9
Parma . . . . piovoso -.

16 6 10 4
Reggio nelPBra , piovoso - 16 8 11 0
Modena . . . . coperto - 17 1 10 4
Ferrara . . . . coperto - 17 4 10 7
Bologna . . . . coþetto -. 16 6 10 0
Ravenna . . . . coperto - 20 1 12 8
Forli . . . . . coperto - 17 2 11 0
Pesaro . . . . coperto calmo 19 0 13 9
Ancona . . . . doporto niosso 19 1 14 7
Urbino . . . . ooporto - 16 6 9 8
Macorata . . . coperto -

18 4 12 3
Ascoli Piceno , . coperto -. 17 8 12 0
Perugia . . . . coperto - 17 0 11 4
Camerino . . . /4 coperto --.. 17 1 9 6
Lucca. . . . . coperto - 20 $ 11 8
Pisa . . . . . coperto - 22 2 12 6
Livorno . . . . coperto agitato 19 6 19 6
Firenze . . . . coperto - 19 2 13 4
Arezzo . . . . piovoso - 18 4 fé 3
Sienst . . . . . ooperto .... 17 3 11 9
Grosseto. . . . eogrto .a 20 4 10 1
Roma . . . . . coperto -

18 8 15 1
Tèñino . . . . coperto - 17 Ê 10 3
Chieti . . . . coperto ... 18 2 10 0
Aquila. . . . . coyrto ... 15 0 9 3
Agnone . . . . provoqo - 14 0 9 0
FoggÎa . . . . oopei•to - 21 3 15 0
Bari . . . . . coperto calmo 22 0 15 2
Lecce. . . . . co¡ierto = 22 0 17 6

Ca,sorta . . . . */4 eoperto ... 20 0 14 5
Wapoli . . . . *¡, coperto calmo 19 9 15 1
Benevento . . .

I oopeitò - 18 8 12 7
Avellino. . . . A coperto - 18 2 9 3
Caggiano . . .

• coperto - R 7 10 9
Poton¾ . . . .

* eopei•to .a. 1ð 7 7 5
Cosenza . . . . - - - a

Tiriolo . . . . Piovoso - 20 0 9 0
Regglo Calabria . coperto calmo 24 0 É0 4
Trapani e . . . ööþedo eilão 27 1 10 8
Palermo . . . . coperto legg. mosso 30 0 16 5
Porto Empedocle. coperto calmo 26 0 21 0
Øsilt'inissatta . . èoperi.o - 21 0 11 0
Readiliä . . . . dopérfd lègg. mosso 24 0 20 8
Catania . . . . */4 coperto legg. mosso 22 9 20 4
Siracusa . . . . coperto legg. tuosso 23 8 22 0
Gagliúi . . . . | coperto mosso 25 0 17 0
Sassari . . . . I coperto , - 21 4 13 1
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